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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri si esauri la discussione dello stato di

prima previsione della spesä del Ministero di Grazia e Giu-

stizia, per l'anno 1879, che venne approvato a squittinio so-
greto. Fresero ancora þarte alla discussione medesima i so-
natori Pepoli G., Finali, Bembo, Borgatti e il Ministro Guar-
dasigilli.
Il senatore Torelli svolse quindi un'interpellanza sopra la

Convenzione internazionale di Berna del dicembre scorso re-
latin alla Phytto:çera al Ministro d'Agricoltura, Industria e

Comyclo, che vi rispose, e della quale trattò pure il sena-
to¾ Finali.
Nella stessa seduta venne altresì presentato il progetto di

legge approvato dalla Camera dei deputati per lo stato di
primar previsione della spesa del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio dell'anno 1879.

Camera deiDeputati

Nella seduta di ieri vennero approvati i rimanenti capi-
toli del bilancio di prima previsione pel 1879, del Ministero
dei Lavori Pubblici, dopo discussiona a cui presero ancora

parte il relatore Alvisi, i deputati La Porta, Perazzi, Indeli-
cato, Cavalletto e il Ministro dei Lavori Pubblici. Furono
inoltre approvati il disegno di legge concernente il detto bi-

lancio,.e i disegni di legge: per modificazioni della legge
sulkt pensione ai Mille di Marsala; per la proroga dei ter-

mini fissati per chiedere la pensione dei servizi civili; e per

provvedimenti relativi ai danneggiati dalle inondazioni della
Bormida, il quale ultimo diede argomento ad osservazioni

del deputato Plebano, a cui rispose il Ministro delle Fi-
nanze.

Approvati poi, a scrutinio segreto, i detti disegni di legge
e preWedutosi dre alla nomina di un vicepresidente, di un
segretario della Camera, ed a quella di alcuni commissari,

vennero svolte quattro interrogazioni indirizzate al Ministro
dei Lavori Pubblici:
Dal deputato Ranzi e dal deputato Bonghi, intorno ai la-

vori di sistemazione del Tevere; alla quale il Ministro ri-
spose presentando una relazione sullo andamento di tali
lavori;
Dal deputato De Renzis, sui provvedimenti da prendersi

pei danneggiati dalle inondazioni del Volturno;
E dal deputato Martini circa la costituzione del Consorzio

þel padule di Fucecchio, alle quali il Ministro rispose con

schiarimenti e dichiarazioni.
Furono annunziate altre due interrogazioni: una del depu-

tato Morelli Salvatore al 3Iinistro dei Lavori Pubblici, sulla
restituzione dei beni beneficati al comune di Mondiagone e

ad altri comuni di Terra di Lavoro, faltra del deputato Pe-
truccelli al Presidente del Consiglio sui criteri che guidano il
Gabinetto nelle nostre relazioni straniere, politicamente ed
economicamente, massime con la Germania, la Francia e la
Russia.

Roma, 28 gennaio 1879. - I due nuovi progetti di legge sotto-
posti questa mattina alPesame degli Uffici, e relativi a modifica-
zione dell'articolo 24 della legge 4 marzo 1877 sulla pesca éd alla
proroga dei termini fissati nell'articolo 1.della legge 4 luglio 1814
sui beni incolti patrimoniali dei comuni, vennero discussi ed ap-
provati, il primo da 7 Uffici ed il secondo da 6.
A commissari del primo progetto furono nominati gli onorevolP

Sprovieris Pissavini, Cocco·Ortu, Maurigi, Varè, Di Sambuy e

Borelli Giovanni Battista; e del secondo gli onorevoli Secondi,
Ganell, Cocco-Oitu, Ceresa, Parpaglia,-Pierantoni.
Vennero compiute le Giunte sul progetto di legge per l'appro-

vazione della Convenzione monetaria firmata a Parigi il 5 novem-
bre 1878, e sulla domanda a procedere contro il deputato Menotti
Garibaldi; fanno parte della prima gli onorevoli Romano Giu-
seppe, Maffei, Gattelli, Seismit-Dodä,3Simonelli, Varà, Di Pisa,
Zeppa e Alvisi; e compongonola decon a gliononvoliÚÀstellano,
Cocconi, Morelli Salvatore, Ercole, Mazm, Salaris, Farina Nicola,
Parpaglia e Catillo. La Convenzione ò stata in massima accettata
da tutti gli Uffizi, e per la domanda a procedere tutti i comq1issari
ebbero mandato di fiducia.
Gli onorevoli La Porta e Grimaldi furono eletti commissari pel

disigno di legge sull'ordinaniento dell'amministraziolle ôentralf
dei lavori pubblici e del Real corpo del Genio oivile, éõn maidWo
di approvarlo.
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In giornata saranno distribuiti agli onorevoli deputati i pro:
getti di legge seguenti:
1° Convalidazione di decreti Reali di prelevamento di somme

dal fondo per le spese impreviste per l'anno 1878 ;

2° Disposizioni per impedire la diffusione della phyllowera va-
statrix ;
3° E la relazione sul progetto di legge per la istituzione di una

Commissione speciale per le imposte dirette nel comune di Lam-

pedusa Linosa.
.Il Direttore dei servizi amministrativi

G. GALLETTI.

Sono giunte al Ministero degli Affari Esteri felicitazioni

per la salvezza di S. M. il Re Umberto I, nostro Augusto

Sovrano, dai seguenti Consolati:

ßan Domingo - Gli impiegati del Consolato - La Colo-
nia italiana - Il Corpo consolare.
Zante (Agenzia consolare) - Indirizzo della Colonia e

dell'Arcivescovo - Le Autorità locali civili e militari.

LondËa - Indirizzo della Colonia.
Caracas - Il Consolato italiano.

8. Giovanni di Portoricco (Agenzia consolare) - Il Regio
Agente - La Colonia italiana.
Kusiengè (Agenzia consolare)- Il R. Agente -- Indirizzo

della Colonia italiana.
Mell>ourne - Il Consolato e la Colonia italiana.

LEGGI E DECRETI

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER TOTa0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 20 maggio 1875, col quale fu
approvato il regolamento d'istruzione e di servizio d'ospe-
dale pel Corpo sanitario militare:
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il prescritto dal § 87 del regolamento d'istra-
zione e di servizio d'ospedale pel Corpo sanitario militare, relati-
vamente alla fornitura gratuita dei mobili agli ufficiali subalterni
comandati di autorità ad alloggiare negli ospedali, è esteso a tutti

gli níficiali inferiori,

mIl predetto Nostro Ministro ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, il quale sarà registrato alla Corte dei

Conti.
Dato a Roma, addì 2 gennaio 1879.

UMBERTO.
G. MAzà.

Il Numero HHLIVIII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno centiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gi affari dell'Interno,

. .Vista la domanda della Congregazione di carità di Padova
per la erezione in Corpo mokale del'piõ lãscito disposto dal
fu Giovanni Battista Pedrotta a favore dei poveri della par-
rocchia di S. Maria del Torresino in Padova, e per l'apgro-
vazione del relativo statuto organico;
Visto il predetto statuto;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Visti la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie od il re-

lativo regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il suddetto legato Pedrotta è costituito in Ente morale.
Art. 2. E approvato il relativo statuto organ,ico, adottato e de-

liberato nella seduta del 19 febbraio 1878 dalla Congregazione di
Carita amministratrice, composto di dodici articoli e sottoscritto
dal Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

Il Num.4681 (ßerie 2') della Raccoltaufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER• GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte numero 11

domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso
privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato, e di occupare altresì un tratto di

spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiute

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risultg cbe
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica come della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. E concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individoi, ed alla Societa indicati nelru-
nito elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro del Tesoro, di
potere derivare le acque ed occupare Parea ivi descritta, ciascuno
per Paso, la durata e Pannua prestazione nell'elenco stesso no-

tati, e sotto Posservanza delle altre condizioni contenute nei

singoli atti di sottomissione all'uopo stipulati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ùfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 dicembre 1878.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
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ELENCO annesso al Regio decreto del 29 dicembre 1878 di numero 11 doinande dirette ad étienere la facoltà di práticare
ad uso privato alcune derivazioni d'acqua da ßumi, torrenti e canali demaniali, e di occupare ad uso privato
un tratto di spiaggia lacuale.

FRESTIZICH i
D A T A DURATA annua

COGNOME E NOME delPatto di sottomissione a favore
OGGETTO BELLA CONCESSIONE

,
ed Ufficio DELLA delle

DEI RICHIEDENTI avanti cui venne Finanze
sottoscrittO

CONCESSIONE

I
I

i

1 Gaffanti Giuseppe . .

2 Ferrario Carlo . . . .

3 Marascia Anna vedova
Sparacio, rappresen-
tata da Garofalo Cri-
stoforo

4 Vecellio Fratte Gio-
vanm

I

5 Boeieth Anonima del
lanilleio Rossi, rap-
presentata dal signor
Francesco Rossi

6 Papi avv. Filippo . .

7 Fiorio cav. Giuseppe .

Concessioni d'acqua per forza motrice.
Derivazione d' acqua dai torrenti a valli
Burro ed Oleva, in territorio del comune
di Nese, provincia di Bergamo, nella quan-
tità non eccedente moduli 1,47 circa af mi-
nuto secondo, atta a produrre la forza mo-
trice di circa 15 cavalli dinamici, in servi-
zio della macina da cemento idraulico che
si propone di costruire in territorio del co-
mune suddetto.

Derivazione d'acqua dal torrente Meria, in
territorio del comune di Somana, provincia
di Como, nella quantità non eccedente mo-
duli 0,02 al minuto secondo, atta a pro-
durre la forza motrice di circa un cavallo
dinamico, in servizio di una conceria di
pelli e d'una officina meccanica di fusi da
torcitoio di seta, che si propone di costruire
a sponda sinistra del torrente Meria, in
territorio del comune di Rongio, superior-
mente alla frazione di Tonzanico.

Derivazione d'acqua dal torrente Sosio, in
territorio del comune di Prizzi, provincia
di Palermo, nella quantità non eccedente
moduli 1,60 al minuto secondo, atta a pro-
durre la forza motrice di circa 23 cavalli
dinamiei, in servizio del molino da cereali,
che si propone di costruire in territorio del
detto comune.

Derivazione d'acqua-dal torrente Pondarin,
in territorio del comune di Auronzo, pro-
vincia di Belluno, nella quantità non ecce-
dente moduli 0,45 al minuto secondo, atta
a produrre la forza motrice di circa 3 ea-
valli dinamici, in servizio del molino da
cereali a due ruote, che possiede in terri-
torio del detto comune.

Facoltà di rialzare di metri 1,50 la briglia o

diga esistente nell'alveo del torrente Ar-
sico, onde aumentare di 84 cavalli dina-
miei la forza motrice del grandioso opificio
di filatura della lana a pettine, posto in
territorio del comune di Piovene, provincia
di Vicenza, ed esercitato in virtù della con-
cessione fattale coll'atto pubblico d'obbli-
gazione 80 agosto 1873 e Regio decreto 21
dicembre stesso anno.

Concessioni d'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dal fiume Tenna, in ter-
ritorio del comune di Monsamartino, pro-
vincia di Macerata, nella quantità non ec-
cedente moduli 0,25 al minuto secondo per
irrigare ettari 5 del terreno che possiede
nello stesso comune, in contrada Calciaro
o Fienaro, demarcati coi numeri 890, 891,
892 e 893.

Derivazione d'acqua dalla Seriola Marchio-
nale, in territorio del comune di Rodigo,
provincia di Mantova, nella quanhità non

Lire

22 agosto 1878 Anni 30 60 >

avanti la Prefettura dal
di Bergamo 1° gennaio 1879

6 luglio 1878 Anni 30 5 »

avanti dal
la Sottoprefettura 16 gennaio 1878

di Leeco

31 maggio 1878 Anni 30 92 >

avanti la Prefettura dal
di Palermo 1* gennaio 1878

8 agosto 1878 Anni 30 12 >

avanti la Prefettura dal
di Belluno 1° gennaio 1878

1° ottobre 1878 Anni 32 336 (1)
avanti la Prefettura dal

di Vicenza 1° gennaio 1879
a rogito del notaio
dott. Mariotto

27 maggio 1878 Anni 30 25 »

avanti la Prefettura dal
di Macerata 1° gennaio 1878

3 settembre 1878 Anni 80 24 (2)
avanti la Prefettura dal

di Mantova 1° gennaio 1878
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D A T A DURATA
PREigl0H

COGNOME x NOME dellattodisettomissione
annua

000ETTO DELM CONCESSIONE en Umoio DELLA

DEI RICHIEDENTI avanti cui veu O Finanze
sottoscrittO CONCI SSIONE

8 Maragno Sante, per sè
e quale procuratore
della propria moglie
Magnabosco Angela,
già vedova di Floria-
no Busatta, agente
anche nello interesse
dei suoi figli mino-
renni di primo letto
Sante, Angela e Gio-
vanni Busatta fu Flo-
riano e dei sigg. Ma-
ragno Andrea per sè
e quale tutore delle
minorenni Pasqua e

Catterina Busatta fu
Angelo.
Dal Monte Domeni-
ce per sè e quale ku-
tore del minorenne

'

Pietro Busatta fu Flo-
rindo.
Dalla Costa Gio-

vanna, autorizzata dal
di lei marito Pasquale
Stocco.
Magnabosco Maria,
autorizzata dal ai lei
marito Andrea Ma-

ragno.
Magnabosco Ferdi-
nando fu Domenico e

Fabris Cecilia vedova
di Bartolo Magnabo-
sco.

9 Turella Bernardo . . i

eceedente litri 7,41 al minuto secondo, in
aumento ai litri 3,97 di cui è investito per
Pirrigazione a prato di ettari 4 6.8 93 di
terreno in aggiunta agli ettari 2 51 1, ter-
reni tutti facienti parte del fondo deno-
minato Prato Corte, che possiede nello
stesso comune, demarcati in mappa col
n. 562 e porzione del n, 561.

Derivazione d'acqua dalla roggia Valma-

rana, detta anche Fratta o Busalta, in
territorio del comune di S. Pietro Engù,
provincia di Padova, nella quantità non

eceedente moduli 2,517 al minuto secondo,
per irrigare a prato ettari 10,268 di ter-
reno, demarcati in mappa ai numeri 1274,
1275, 1278, 1279, 1280, 1281, 1284, 1285,
1298, 1299, 2363, porzione dei 648, 645,
646, del 647, 648, 652, 1260, 1332, 1287,
1294, 1295, 639, 640, 2364; a risaja ettari
4,067, demarcati in mappa coi numeri
1262, 1263, 1264, 1272, 1273, 1276, 1277,
1291; ad aratorio ettari 20,266, demarcati
in mappa coi numeri 1268, 1270, 1271,
1282, 1290, del 1286, 1296, 681, 642, del
643, 045, 646, del 647, 648, 653, 1300, del
1286, terreni tutti siti nel detto comune.

Derivazione delle acque colaticcie del lati-
fondo Villagrossa, irrigato a mezzo della
Boeca d'erogazione, detta Pozzo, da quelle
del canale Allegrezza, in territorio del co-
mune di Castel d'Ario, provincia di Man-
tova, nella quantità non eeeedente me.duli
0,28 al minuto secondo, per irrigare et-
tari 8 16 43 di tei·reno facienti parte del
fondo denominato Caselle Cambretti, che
possiede nello stesso comune, demarcati in
mappa coi numeri 844, 850 ed inclusivo
fino all' 858, 887 ed inclusivo alP 892.

3 settembre 1878
avanti la Prefettura

di Padova
a rogito del notaio

Bona

19 settembre 1878
avanti la Prefettura

di Mantova

I

Lire

Anni 30 50 >

dal
1° gennaio 1878

i

I

I

i

Anni 80 88 (8)
dal

1° gennaio 1878

10 BerbièsioingegnereLo-
dovico

Derivazione d'acqua dallo scolo Spazzacam- 2 ottobre 1878

pagne ed eventualmente dal canale Par- avanti la Prefettura
miggiana Moglia e fiume Secchia, in ter- di Mantova
ritorio del comune di San Benedetto Po,
provincia di Mantova, nella quantità non
eccedente moduli 0,78 al minato secondo,
per irrigare ettari 12,81, con avvicenda-
mento sopra ettari 19,22 di terreno, fa-
cienti parte dei fondi Gagnara Martora,
che possiede nello stesso comune e demar-
cati m mappa coi numeri 965 e 966.

' Anni 30 140 (4)
dal

1° gennaio 1879
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PRETIZIORD A T A DURATA
annuaCOGNOME E NOME dell'atto di sottomissione a favore0GOETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio DELLA

DEI RICHIEDENTI avanti cui V6BRO
CONCESSIONE

Finanze
sottoscritto dello State

Concessione per occupazione di spiaggia i
lacuale.

11 Maggi Paolo . . . . . Occupazione di un tratto di litorale del lago 28 agosto 1878
di Como, in territorio del comune di Val- avanti
madrera, provincia di Como, della super- la Sottoprefettura
ficiale estensione di metri quadrati 145, di Lecco
ad uso di fabbricato e piazzale attiguo per
deposito e maganino di calce, che si pro-
pone di costruire nello stesso comune.

Lire

. Anni 30 15 »

dal
1° gennaio 1879

(1) In aumento al canone di lire 1380, portato dal sopracitato atto pubblico e Reale decreto di concessione, cui la presente forma
appendice.

(2) E di corrispondere la stessa annualità pel precedente quinquennio, atteso l'uso fatto in passato di dette acque.
(8) E di coírispondere, tosto emanato il Reale decreto di concessione, la somma di lire 410 per l'uso fatto di dette acque negli
anni decorsi.

(4) Oltre al pagamento, tosto emanato il Regio decreto di concessione, della somma di lire 300 per Puso fatto di dette acque nel-
Panno 1878.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 4 dicembre 1878:
Lefredo Gustavo, tenente di complemento nel 6°bersaglieri, tolto

dai rueli degli ufliziali di complemento;
Rossi Domenico, sottotenente di complemento nel 86° fanteria,

accettata la volontaria dimissione dal grado.
Con RR. decreti delP8 dicembre 1878:

Capeechi cav. Icilio, colonnello comandante il 46° fanteria, collo-
cato in disponibilità;

Bellentani cav. Vincenzo, tenente colonnello nel 73° fanteria,
promosso colonnello e nominato comandante il 46° fanteria;

Testafoohi cav. Eduardo, tenente colonnello nelf8° bersaglieri,
id. id. comandante il 4° bersaglieri;

Cavagnari-Cimaglia-Gonzaga cav. Luigi, tenente colonnello di
fanteria, segretario capo al Comitato delle Armi di linea,
promosso colonnello, continuando nella detta carica;

Carasso cav. Giuseppe, maggiore nelP11° fanteria, promosso te-
mente colonnello e destinato al 50° fanteria;

Boyer cav. Andrea, maggiore (8° bersaglieri), in aspettativa per
sospensione dalPimpiego, richiamato in effettivo servizio al
distretto di Macerata;

Ohvieri Oliviero, capitano (8° bersaglieri), in aspettativa per so-
spensione dalPimpiego, id. id. al 2° bersaglieri;

Zamboni Giuseppe, capitano (19° fanteria), in aspettativa per in-
fermith temporarie incontrate per ragioni di servizio, id. id.
al distretto di Catanžaro per quello di Rossano;

Botacco Pietro, tenente (distretto Cagliari),in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, trasferto iit aspettativa per riduzione di corpo
a far tempo dal 1° dicembre corrente;

Sanna Enrico, capitano nel 28° fanteria, collocato in aspettativa
per sospensione dalPimpiego.

Coli RR. decreti del 16 dicembre 1878:
Pagnini cav. Gio. Battista, maggiore nel distretto di Salerno,

promosso tenente colonnello e nominato comandante del di-
stretto di Ravenna;

Casati Gaetano, capitano 5° bersaglieri, accettata la volontaria
dimissione dal grado;

Notarbartolo Francesco, sottotenente di complemento nel 45° fan-
teria, id. id.

Con R. decreto delPS dicembre 1878:

Vigliada Stefano, contabile principale di 2• classe, in aspettativa
per infermità comprovate, richiamato in effettivo servizio.

Con decreti Ministeriali del 22 dicembre 1878:
Rossi cav. Gerolamo, contabile capo, sospeso dalPimpiego per

tempo indetei•minato, ricollocato nell'impiego;
Sibona cav. Francesco, contabile principale di 26 classe, id, id.,

id. id.

Con RR. decreti del 4 disembre 1878:

De Mauro Edoardo, capitano nel corpo Real fanteriamaritta, tra-
sferto nel corpo contabile militare;

Polito-Vincenzo, tenente id. id., id. id ;
Carpignano Evasio, id. id. id., id. id.;
Giorgi Aristide, tenente contabile, in aspettativa per infermità

temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo;

Turrini Raffaele, id. id. id., id. id.;
Botti Giuseppe, capitano contabile, id. id., id. id.;

Con R. decreto del 29 dicembre 1878:

Tofano Francesco, capitano contabile, in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, trasferto nella categoria di aspettativa
per riduzione di corpo.

S. M., in udienza del 5 gennaio 1879, sulla proposta del Ministro
della Guerra, ha nominato sottofarmacista aggiunto nel per-
sonale farmaceutico militare Sbarra Giuseppe, farmacista ei-
vile nel comune di Marzano (Avellino), con destinazione alla
farinacia centralo militare.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto dš professore straordinario alla
cettedra di chimica farmaceutica e fossicologia, vacante
nella Regia Università di Padova.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di chimica farmaceutica e tossicologia, vacante nella Regia
Università di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 marzo pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle loro domande i titoli che cre-

deranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale

sulla loro attitudine di<lattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 7 gennaio 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvos.

MINISTERO
DI AGB"ICOLTURA, INDUSTRIA E CORREROIO

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI STRUMENTI METEOROLOGICI

Alberedo, Castelfranco Veneto, Istrana, Paese con Pa ernello,
in provincia di Treviso; Bassano Vicentino, Dueville, Thiene,
Schio, Rosà, Rossano Veneto, in provincia di Vicenza Campo-
darsego, Camposampiero, Carmignano di Brenta, Cittadella, Fon-
taniva, S. Giorgio delle Pertiche, S. Martino di Lupari, 8. Pietro
Engù, Vigodarzere e Villa del Conte, in provincia di Padova.

Roma, 28 gennaio 1879.

CONCORSO AL PREMIO RIBERI

per gli ufßciali medici, scadente il 31 marzo 1880

Programma.
< Sarà aggiudicato un premio di lire mille alla migliore delle

Memorie redatte da ufficiali del corpo sanitario militare sul se-

guente tema: della tisi nell'esercito. »
Condizioni del concorso.

1° Nessuna Memoria, per quanto pregevole, potrà conseguire il
premio, se Pantore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del

programma.
2° Le Memorie non premiate potranno, ove ne siano giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
3° Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana, francese o latina, con caratteri chiaramente leggibili.
4° Potranno concorrere solamente gli ufficiali medici delPeser-

cito e della marina, tanto in attività di servizio, quanto in aspet-
tativa od in ritiro. Ne sono però eccettuati i membri del Comi-
tato di Samtà militare e della Commissione aggiudicatrice del
premio.

Il giorno 14 del prossimo mese di aprile si aprirà in Roma il

secondo Congresso internazionale di meteorologia.
In questa occasione venne deliberato di aggiungere al Con-

gresso stesso una esposizione degli strumenti di osservazione ado-

perati nei diversi paesi.
Il Consiglio direttivo di meteorologia, nel désiderio di rendere
il piti possibile completa la mostra degli strumenti predetti, ha
proposto di rivolgersi a quanti amano il progresso della scienza

per ottenere questo intento.
Epperò il Ministero fa appello al volonteroso concorso degli

Istituti scientifici si nazionali che esteri e dei privati che possie-
dono strumenti meteorologici che, o per valore storico o per il

pregio delPattualità, meritino di figurare in una esposizione, e di
venire apprezzati dal Congresso.
Coloro pertanto che intendono di presentare i loro apparecchi

dovranno produrre analoga domanda alP ITffecio centrale di meteo-
rologia in Roma, via Venti Settembre, non più tardi del giorno
15 febbraioprossimo.
A mezzo delPUfficio suddetto sarà, entro lo stesso mese, data

risposta alle singole domande.
Rimane stabilito che tutti indistintamente gli strumenti che

saranno ammessi alPesposizione, dovranno essere spediti entro il
mese di marzo successivo all'indirizzo suddetto ; affinchè PUfficio

centrale di meteorologia sia in grado di provvedere alla loro con-
veniente collocazione e possa altresi redigere in tempo un cata-

logo degli apparecchi medesimi.
Pel trasporto in ferrovia degli strumenti destinati a questa mo-

stra sono concessi i ribassi di tarifa consentiti per le altre espo-
SlZIORI.

5° Ciascuna Memoria dovrà essere contrassegnata da una epi-
grafe, la quale verrà ripetuta sopra una annessavi scheda suggel-
lata, contenente il casato, il nome, il grado ed il luogo di residenza
dell'autore.

6° Sark evitata qualunque espressione che possa far conoscere

l'autore, altrimenti questi perderà ogni diritto al conferimento

del premio.
7° Verranno soltanto aperte le schede della Memoriapreniiata e

delle giudicate meritevoli di menzione onorevole; le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8° L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delle Me-

morie all'ufficio del Comitato di Sanità militare è il 31 marzo

1880; quelle che pervenissero in tempo posteriore sarebbero con-

siderate come non esistenti.

9° La pubblicazione, nel Giornale di Medicina Militare, dell'e-
pigrafe delle Memorie presentate al concorso servirà di ricevuta
ai loro autori.

10° Il manoscritto delle Memorie presentate al concorso appar-
terra di dritto al Comitato di Sanità militare, con piena facoltà
ad esso di pubblicare per mezzo delle stampe quello della Memo-
ria premiata.
L'autore però della Memoria premiata è altresì libero di dare

collo stesso mezzo pubblicità al proprio lavoro, anche emendato e
modificato, purchè in questo caso faccia sì che da una prefazione
o dal testo del libro si possano conoscere tutti gli emendamenti e
le modificazioni introdottevi posteiiormente alPaggiudicazione del

premio.

Il Presidente del Comitato di ßanità militare
maggiore generale medico

DIREZIONE GENERALE DEI i'ELEGRAFI CORTESE.

Avviso.
Il giorno 20 corrente è stato attivato il servizio telegrafico pei i

privati nelle seguenti stazioni di ferrovia:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 319

PKRTE 140N UFFICÏALE
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Come fu già annunziato per telegrafo, il signor M. Hicks
Beach, segretario di Stato per le colonie, ha assistito al ban-
chetto annuale dell'Associazione conservatrice a Stroud e vi
ha preso la parola per rispondere al brindisi fatto al go-
verno di Sua Maestà britannica.
Il segretario per le colonite è stato breve sulle faccende di

politica estera. " Il governo che è al potere, disse egli, ha
assicurato alPEuropa una pace onorevole e non dubita af-
fatto che le stipulazioni del trattato di Berlino non siano '

puntualmente eseguite. Non esiste inoltre nessuna probabi-
lità che i buoni rapporti fra l'Inghilterra e la Russia, e le
altre grandi potenze possano essere turbati. Quanto alla
guerra nell'Afghanistan, il ministero crede poterla riguar-
dare come terminata.,,
Il signor Hicks Beach si è occupato poi degli affari in-

terni.
Il governo riguarda come oltremodo esagerate le notizie

sugli imbarazzi commerciali ed industriali del paese. Questi
imbarazzi sono la conseguenza della sovrabbondanza di pro-
duzione in un'epoca in cui il consumo è limitato. Essi non si
distinguono da quelli che si sono prodotti in altre epoche
critiche della storia.
Si ingannerebbe però chi credesse che il governo sia in-

differente alle sofferenze delle masse; esso ha raccolto am-

plissimi ragguagli sulla situazione, e se la miseria delle
classi operaie prendesse delle proporzioni che fossero supe-
riori alle risorse delle autorità locali, il gabinetto non ver-
rebbe ineno al suo dovere, e prenderebbe delle misure per
scongiurare il male. " In questo momento, proseguì l'ora-
tore, non vi è motivo per un'ingerenza da parte del governo;
nessuna domanda ufficiale di soccorso è stata fatta dalla
provmcia, anzi tutti gli industriali per i quali è più sensi-
bile farenamento degli affari, hanno dichiarato che sono in
grado di assistere coloro che soffrono finchè sia passato il
periodo difficíle. Le risorse del tesoro non devono intervenire
fino a che la carità locale non sia esausta, ed il giorno in cui
sopravvenisse questa calamità, il governo farebbe energica-
mente il suo dovere. ,,
L'oratore ha espresso il convincimento che i risultati della

politica estera seguita dal governo non tarderanno a farsi
sentire per mezzo del riflorimento generale del commercio
grazie alla fiducia maggiore che acquisteranno progressiva-*
mente i popoli nel manteniniento della pace per opera di
quelle stesse potenze che hanno fatto la guerra.
Il commercio dell'Inghilterra ha bisogn'o di nuovi sbocchi.

L'Inghilterra, secondo il signor Hicks Beach,, potrà trovare
questi sbocchi nell'Africa, ove il Lancashire si è diggià pro-
curato, in questi ultimi tempi, delle nuinerose relazioni eri-
gendo una ferrovia nel cuore del paese. Vi è ancora molto
da fare lungo il Congo. Nel Transvaal, che è stato annesso

di recente, esiste una antica popolazione indigena. Di là dei
confini di questo paese lo spirito d'intrapresa degli inglesi
tuoverebbe un campo nuovo, splendido e vasto per il collo-
camento dei suoi prodotti tra tribù numerose ed importanti.

Da un quarto di secolo la Gran Brettagna non ha cessato

un istante di estendersi dal Capo verso l'Equatore. Per avere
una prova dei progressi della sua politica di espansione in
quella parte del mondo, basta consultare le carte geografiche.
In nessuna altra regione del globo essa ha fatto acquisti ter-
ritoriali tanto considerevoli, e sarebbe temerario di cercare
di predire quali saranno i limiti di questa espansione verso
il Nord. Questa espansione territoriale forma parte del pro-
gramma della politica costante del governo inglese, e il ga-
binetto attuale ha fatto, sotto questo rapporto, più di tutti
quelli che l'hanno preceduto.
Per quanto brillanti siano i risultati ottenuti dal governo,

il segretario per le colonie è d'avviso che il vero lavoro per
la creazione di nuovi sbocchi incomba aHa iniziativa indivi-
duale del commerciante inglese. " Che esso getti, disse il
ministro, i suoi prodotti sui nuovi mercati; non esiti a cor-
rere qualche rischio, a lottare contro qualche difficoltà, e

qualche pericolo per far riuscire il suo commercio e la sua

industria; si rgomenti che oprando in tal guisa i suoi ante-
nati hanno conquistato la posizione che gli hanno legata e
non esiterò a dire che se si mostrerà animato dalla stessa

energia e dallo stesso spirito d'intrapresa che hanno dimo-

strato i nostri antenati, la crisi commerciale ed industriale
che ci afnigge non sarà che passeggiera e i lavoratori inglesi
riprenderanno il loro posto al primo ordine fra tutte le na-

zioni del mondo. ,,

Uno dei membri eminenti del Parlamento inglese, il signor
Forster, ha parlato sabato scorso in un meeting di elettori a
Yarmouth per appoggiare la candidatura del suo amico si-
gnor Bower Buxton, che si presenta in opposizione col can-
didato conservatore signor Edward Birkbeck nel Cantone di
North-Norfolk. Questa elezione parlamentare è considerata
come una delle più importanti, alle quali gli elettori deb-
bono procedere dopo le ultime elezioni generali.
Dirigendosi a un pubblico di agricoltori, il signor Forster

ha soprattutto rimproverato al partito tory di occuparsi
troppo poco degli affari interni del paese e.di avere colla
sua politica estera posta PInghilterra in una posizione peri-
colosissima e per nulla invidiabile. Chiese al suo uditorio se
esso desidera il mantenimento della politica presente, la
quale, disse egli, procede per convenzioni segrete e per sor-

prese teatrali dimostrando un aperto dispregio per i consigli
della nazione. Il signor .Forster si è inoltre adoperato a di-
mostrare Pimportanza che avrebbe il risultato della elezione
di Yarmouth in un momento dei più critici sotto Paspetto
delle lotte dei partiti.
L'oratore si è poi diffuso principalmente in critiche vivaci

della legge sugli affitti, per effetto della quale, disse 11 signor
Forster, nei villaggi inglesi nulla c'è che rammenti il self go-
vernment, laddove esso esiste in Francia, in America, nel
CanadA e nella maggior parte delle colonie.
Il signor Forster ha anche insistito sulla ineguaglianza

delle imposte e dei diritti. " Nelle città e nei grandi centri i
diritti vanno di pari passo colle imposte. Nelle campagne è

Popposto. I contadini pagano, ma di diritti non ne hanno.
Potessero essi almeno acquistare delle terre. Ma nella situa-
zione presente essi non lo possono che con grande difficoltà;
è in tali condizioni che l'agricoltura si rende ingrata e non
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dà pià benefizi. ,, Motivo per cui l'oratore chiede ampie ri- chiesta un'altra delimitazione dei -confini della Dobrucia. 1
forme interne. negoziati relativi continuano, e si ha motivo di sperare che
È notevole che il Times non esita ad approvare tutto ciò riesciranno ad un risultato favorevole. L'Agenzia osserva che

che nel discorso del signor Forster si riferisce alla situazione i timori infondati che si sono esposti in proposito si riferi-
delle campagne, nelle quali, dice il foglio dellaCity, sono as- scono forse alla frontiera da fissarsi presso Silistria, tra la
solutamente necessarie ed urgenti delle riforme. Rumenia e la Bulgaria.

Un dispaccio da Lahore al Times parla della voce secondo
cui l'Emiro avrebbe ripresa la via di Cabul, dove lo si sta-
rebbe aspettando. II dispaccio aggiunge tuttavia che nulla è

venuto a confermare questa voce, e che fino ad ulteriori infor-
mazioni si ha motivo di ritenerla infondata.
Ciò che sembra avervi dato origine, soggiunge il tele-

gramma, è l'idea ognora piii comune che la partenza di
Sheere-Alì non sia stata propriamente una fuga, ma un pro-•
posito deliberato affine di porsi in comunicazione diretta col
generale Kauffmann e di metterlo in condizione da dovere

adempiere le promesse di aiuto che erano state fatte all'E-
miro dalla missione russa. Infatti il contegno di aspettativa
di Yakub-Khan non può spiegarsi altrimenti. Se l'Emiro

avesse avuto intenzione di abdicare e di nominare Yakub-
Khan suo successore, quest'ultimo non avrebbe evidente-
mente aspettato fino ad ora ad iniziare trattative od a com-
battere. Se al contrario Yakub-Khan non deve essere che

temporaneamente il luogotenente di suo padre, la sua lunga
inazione si comprende.
In quest'ultima ipotesi l'Emiro, vedendo che la compas-

sione e la simpatia sono il solo appoggio che la Russia ab-
bia intenzione di prestargli, deve naturalmente essere dispo-
sto a far ritorno alla sua capitale, e in quest'ultimo caso le
trattative saranno iniziate non già da Yakub-Khan, ma dal-
l'Emiro stesso. Nei circoli militari inglesi si inclina forte-
mente a respingere qualunque proposta di trattative, poichè
si dice che l'Emiro si è mostrato così ostile e così poco scru-

poloso, da non potersi riporre fede in nessun accomodamento
firmato da lui. Tuttavia questa repugnania a trattare col-
l'Emiro è senza dubbio dovuta al dispiacere ancora maggiore
che si prova di dover rinunziare a una marcia su Cabul, ed
è molto probabile che il governo indiano non partecipi a
questa repugnanza.

La Commissione incaricata di rimettere Podgorizza aimon-
tenegrini è arrivata il 18 a Ragusa.Essa si compone di Kia-
mil pascià, Alì bey e Mala. Questi commissari, allo scopo di

indurre i mussulmani a non fare opposizione, hanno fatto
vedere che il Corano'erdina ai credenti di obbedire al loro
Sultano. Ma i turchi non si arresero a queste ragioni, e dopo
di aver manifestata la loro disapprovazione, si sono ritirati
nelle loro case.
Il signor Gren è stato nominato console generale inglese

presso il governo montenegrino, con residenza a Scutari, in
attesa che il Montenegro abbia scelta un'altra capitale.

11 Journal Officiel del 21 corrente reca le cifre esatte dello
scrutinio che ebbe luogo sulla interpellanza Sénard pro e

contro i due ordini del giorno che vennero successivamente

proposti.
L'ordine del giorno puro e semplice proposto dal signor

Floquet, non accettato dal governo, ha riunito 155 voti, e fu
respinto con 200. La differenza fu di 45 voti. L'ordine del

giorno del signor Giulio Ferry, accettato dal Ministero, ha

ottenuto 208 voti contro 116. La maggioranza pertanto fu
di 02 voti e non di 102, come si era detto.
Notevole fu il numero delle astensioni. La destra tutta in-

tera si è astenuta tanto dalla discussione, che dal voto. " Ra-
ramente, dicono i Débats, si era constatato un silenzio così

compiuto e un contegno più indifferente in apparenza e piû
attento nel fondo. La parola d'ordine che era stata data è
stata fedelmente tenuta. Bisogna riconoscere che in quel
contegno c'era della dignita. ,,
I lkbats si rallegrano poi della gran moderazione con cui

si è svolta tutta quanta la discussione, e vedono in ciò, dal

punto di vista parlamentare, un progres'so che merita di es-
sere rilevato.

Telegrammi da Calcutta annunziano che la tranquillità
regna nel distretto di Khost. Circa 2 o 3000 uonlini, appar-
tenenti alle tribù dei Mashud e dei Waziris, riuniti sotto il
comando di Umar-Khan, si sono triacierati nella gola di
Zan, presso Tank. Vennero spedite contro di loro delle
truppe inglesi, le quali li dispersero. Alcuni altri attacchi
tentati dagli indigeni contro i villaggi circostanti furono re-
spinti.

Da Pietroburgo, 21 gennaio, si comunica per via telegra-
fica ai giornali tedeschi e francesi che relativamente agli ap-
prezzamenti pessimisti che da parecchie parti si sono fondati
sul ritardo sopravvenuto nella conclusione del trattato di

pace speciale tra la Russia e la Porta, attesa ancora nel
corso della passata settimana, è permesso di dare la positiva
assicurazione che a Pietroburgo non attendono affatto la
rottura delle trattative.
L'Agenzia Russa smentisce la notizia che la Porta abbia

TELEG1¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Hadrid, 23. - Il principe Michele Gortschakoff, ministro
russo a Berna, fu nominato ministro a Madrid.

Marsiglia, 23. - Il generale Grant s'imbarcò oggi per le
Indie.
San Ýincenzo, 22. - Proveniente dalla Plata e dal Bra-

sile è partito per Marsiglia e Genova il postale Colombo, della
Societh Lavarello.

Parigi, 23. - Dopo la chiusura della Borsa la rendita 5 per
cento sall a 114W, dietro la voce che sarebbe indirizzata a Say
una interpellanza circa la conversione della rendita, e Sky rispon-
derebbe che la considera inopportuna nelle circostanze attuali e
non possibile prima che passi ancora un lungo tempo.
Versailles, 23. - Il ministro Say presentò alla Camera il

bilancio del 1880.

Versailles, 23. - La proposta di Laisant, della sinistra,
tendente a ridurre il servizio militare 4 8 anni, fu presa in consi-
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derazione dalla Camera del deputati. Essa sarà quindi discussa,
ma i.circoli parlamentari non credono alla sua.approvazione.
Alla fine della seduta, Laroche Joubert, bonapartista, domandò

che la Camera si riunisca a Parigi finchè la temperatura sia rad-
dolcita, pöiehè continua a cadere una neve abbondante. Questa

proÿosta non ebbe alcun seguito.
La Camera decise di riunirsi domani a Versailles.

Calcutta, 22. - Il vapore Bengala, della SocietàRubattino,
è partito oggi diretto per PItalia.
Venezia, 23. - Stamane, nel nuovo sealo dell'arsenale, fu

varato Pavviso in ferro Agostino Barbarigo, con esito felicissimo.
Buda-Pest, 23. - Camera dei deputati. - Fu presentata la

relazione della Commissione sul trattato di commercio colPItalia.
La Camera dietro proposta di Tisza, ha deciso di disentere il trat-
tato sabato venturo.

Berlino, 23. - Camera dei deputati. - Disentesi la propo-
sta di Heerman, del centro, la quale domanda che il ministero

prussiano si opponga al progetto di legge sul potere del Reichstag
di punire i suoi membri. Si approva una mozione, la quale dice

che la Camera, respingendo la proposta di Heerman, dichiara che
le garanzie esistenti per la libertà di parola nel Parlamento e per
la disciplina dei suoi membri formano una delle basi indispensa-
bili della Costituzione prussiana e delPimpero. La Camera lascia

quindi con fiducia al Reiebstag la cura di tutelare i diritti costi-
tuzionali contro il progetto presentato al Consiglio federale.
R conte Stolberg aveva dichiarato che il governo non poteva

dare spiegazioni circa Pattitudine che intende di prendere riguardo
a questo progetto.

enna, 28. -- La Corrispondenza Politica ha da Costanti-

nopoli:
« Una deputazione composta di 12 albanesi della Lega di Pris-

rendi è attesa a Costantinopoli per presentare al Sultano una pe-
tizione degli albanesi, i quali domandano parecchi privilegi che
garantiscano l'amministrazione autonoma delPAlbania. »

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

Adunanze del 5 e del 28 dicembre 1878.

Nell'adunanza deÏ 5 dicembre il presidente prof. Sôbrero pre-
senta alPAccademia una me aglia di bronzo che venne coniata
in memoria del Congresso agricolo internazionale tenutosi in Pa-
rigi nell'estate ultima scorsa. A questo Congresso l'Aceademia fu

rappresentata dai due suoi membri conte Ernesto di Sambuy e
cav. ing. Giovanni Sacheri, il secondo dei quali fu incaricato di
consegnare il presente ricordo riserbato alla nostra Accademia.
Il socio segretario Cavallero legge, a nome dell'autore, una

Memoria dell'ing. Carlo Francesetti, di Mezzenile, intorno alle
macchine agrarie state presentate all'Esposizione universale del
1878 a Parigi. Premessi brevi cenni circa l'ordinamento di questa
Esposizione, per quel che ha tratto collameccanica agraria, passa
a citare le principali macchine esposte nelle gallerie francesi, in-
glesi ed americane ; la Francia, l'Inghilterra e gli Stati Uniti di"
America essendo le sole nazioni che possono dirsi veri concorrenti

a questa mostra sia pel numero che per la qualità degli oggetti
inviati. Venendo in seguito a parlare di altre nazioni, e partico-
larmente dell'Italia, fa onorevole menzione delle trebbiatrici a

mano od a maneggi con trasmissione a cinghia e cuseinetti ad at-
trito volvente del costruttore Piacéntino Biggi. Lo scrittp dell'in-
gegnere Francesetti termina con alcune considerazioni, dalle quali
si deriva come PEsposizione di Parigi non abbia segnalato alcuna
importante novità in fatto di meccanica agraria, che molto note-

vole si va facendo ogni giorno più il progresso dei costruttori

francesi, ma che senza contestazione gli inglesi e gli americani

mantengono tuttora il primato, soprattutto per la bontà e solidità
delle loro macchine.
Il socio stesso Cavallero dà poscia lettura di una sua Nota

avente per titolo la Ferrovia portatile Decauville pei trasporti a
piccole distanze ad uso dell'agricoltura e di altre industrie. « In

questo scritto si enumerano dapprima le condizioni che debbono

ricercarsi in una ferrovia destinata ai traspoi‡i a piccole distanze
per l'agricoltura. Per mezzo di una breve descrizione del mate-

riale fisso e dei veicoli Decanville si dimostra che la ferrovia in

discorso soddisfa a tali condizioni. Passa quindi l'autore a far

parola delle numerose e svariate applicazioni di questa ferrovia
non solo all'agricoltura, ma ai lavori di terra, alle cave, alle mi-
niere e persino al trasporto di grossi pezzi d'artiglieria, arrestan-
dosi segnatamente su quelle effettuate dallo stesso Decanville nel

suo stabilimento agricolo-industriale di Petit-Bourg, situato nel
dipartimento di Seine et Oise, ad un'ora circa di distanza in fer-
rovia da Parigi. Pongono termine al presente scritto alcune cifre
necessarie per calcolare il costo di un tronco di ferrovia portatile
Deeauville e del rispettivo materialè mobile, brevi eenni intorno
alle prove già state fatte di trazione a vapore su questa ferrovia,
e da ultimo ancora alcune considerazioni dirette a dimostrare la

convenienza di far penetrare la ferrovia anche nei poder) e di ese-

guire col suo aiuto i vari trasporti occorrenti, con grande rispar-
mio delPopera dell'uomo e degli animali.
NelPadunanza tenuta il 28 dicembre il presidente prof. Sobrero

legge una breve commemorazione del socio vicepresidente cav.
prof. Borsarelli, rapito alla scienza, che egli professava con im-

menso amore e grande distinzione, ai colleghi ed amici l'11 di

dicembre u. s. E questa perdita gravissima in modo speciale per
questa Accademia che ebbe sempre in lui uno dei membri più
operosi e costanti sostenitori nelle crisi difficili che essa ha dovuto
attraversare e che ne minacciarono perfino Pesistenza. Professore

esimio per valore e bontà; perito chimico abilissimo e d'una retti-
tudine perfetta, cittadino interamente dedito a lavorare pel pro-
prio paese, il cav. Borsarelli lascia dietro sè la memoria dell'uomo
veramente stimabile, dabbene e benemerito. L'Accademia, he

ora deplora la morte di uno de' suoi più caldi patrocinatori, ne
pone il nome aceanto a quelli dei membri che hanno maggior-
mente contribuito ad illustrarla.

Il socio cav. Luigi Mosca, farmacista, legge una sua Memoria

intorno ad esperimenti instituiti sull'uso della dinamite nelPagri-
coltura. Premesse alcune considerazioni storiche dirette a riven-
dicare all'attuale presidente dell'Accademia, prof. Sobrero, il
merito della scoperta di cosiffatta preziosa sostanza esplosiva,
cioè della nitroglicerina, non stata abbastanza notata allorquando
per la prima volta parlossi dell'uso della dinamite, l'autore passa
a descrivere alcuni esperimenti da lui eseguiti colla dinamite nello
scordo autunno allo scopo di preparare un terreno per seminarvi

l'erba medica (Medicago ßativa). Egli dimostra come le radici di

questa pianta possano in tal modo farsi approfondire nel suolo
tanto da resistere alle siccità più prolungate e pimanere ad un

tempo sottratte all'invasione della cuscuta. Fa rilevare altresi il

non lieve vantaggio che dallo stesso metodo di preparazione del

terreno può ricavarsi pei frutteti e pei viali pubblici, sia nel pian-
tamento degli alberi, sia nel salvare questi dagli effetti prodotti
da un sottosuolo troppo duro.
R cav. Mosca crede che la coltivazione mediante la dinamite

non può a meno di prendere grande estensione anche nei vigneti,
siccome quella che soprattutto è atta a favorire l'alimento e lo

sviluppo delle radici, ed a far sì che la vite, la quale dopo l'uso

dello zolfo divenne cotanto rigogliosa nei tralci e foglie, si trovi
in armonia in tutte le sue parti, restando così eliminata una e

forse non ultima delle cause che favoriscono l'invasione della fi-

lossera. Egli dipiostra infine nella sua Memoria che non è in tali
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esperimenti necessario Pintervento di persone tecniche facendo

soltanto notare che, ove trattisi di pure prove e tentativi, non è

cosa prudente Peseguirli durante la stagione invernale, in cui la
nitroglicerina trovandosi gelata deve farsi liquefare col rischio

che, venendo questa a colare od a separarsi dal restante del mi-

senglio, sia la cagione di disgrazie.
Il socio prof. Perroncito comunica all'Accademia un sunto d'una

sua relazione sui lavori del Congresso bacologico internazionale a

Parigi nel mese di settembre u. s. Il tema più importante discusso
in questo Congresso fu quello della flacidezza (Flacherie),malattia
che produce le maggiori perdite nella nostra bachicoltura. Molti
fatti si sono raccolti, ma rimangono tuttora ignote le intime e vere

cause di tanto flagello. Il Congresso riconobbe al riguardo il bi-

sogno d'intraprendere nuovi studi e nuove osservazioni. Quindi
la nostra provincia, il Governo ed i corpi scientifici ed industriali
si renderanno benemeriti della bachicoltura favorendo gli studi
sperimentali che valgano a suggerire i mezzi per combattere le
cause le quali continuano a rendere la bachicoltura poco rimune-

ratrice. Il prof. Perroncito termina dicendo d'avere dato per sunto
al Congresso comunicazione dei risultati gik ottenuti da lui e dai
colleghi professori Canda e Luvini negli esperimenti intrapresi,
d'incarico dell'Accademia, sulla conservazione del some bachi in

diversi gas. La presente relazione è anche approvata.
li ßegretario: A. CAVALLERO.

R. ISTITUTO D'INCORAGGIAMENTO

ALLE SCIENZE NATURALI ECONOMICHE E TECNOLOGICHE

Programma di pubblico concorso per l'anno 1879.
Uno de'miglioramenti agrari delle provincie meridionali d'Italia

consiste nel rendere utili le acque sia correnti alla superficie della
terra, sia sotterranee. Se alcuni terreni sono da lasciarsi come
oggi si trovano, fossero anche a pascolo; se ad alcuni di essi con-
viene una col£ivazione eminentemente arbustiva, altri terreni fa-
rebbero ottenere grandissimi vantaggi se vi si potessero stabilire
le coltiirazioni irrigue; nè tali vantaggi sarebbero inferiori a quelli
di qualunque altra parte d'Italia. Il prato, ad esempio, si sa
quale eflicacia abbia pel miglioramento del bestiame, tanto desi-
derato e tanto utile.
Nelle regioni dove l'acqua di pioggia searseggia manca l'ele-

mento principale alla prosperità agraria. Si è ricorso a stabilire

conserve artificiali di neque che si raccolgono nella stagione delle
piogge per adoperarle nel tempo opportuno, ed evidenti sono stati
i buoni risultati ottenuti. In altre regioni le acque correnti sono
mal governate.
Ciò posto è fuori di dubbio iraportante lo studio di tale argo-

mento, specialmente oggi che con compiacimento vediamo de-

starsi in queste regioni meridionali quella operosità nelle imprese
agrarie dalla quale si ha bene a sperare nell'avvenire. Ciò posto
PIstituto invita i dotti italiani e stranieri per la trattazione del

seguente argomento :
« Studio particolareggiato in ordine alle acque superficiali e

sotterranee di una zona abbastanza estesa delle regioni meridionali
d'Italia, esponendone le condizioni attuali e dichiãrando quali sa-
rebbero le modificazioni amministrative da attuare, quali i lavori
stimati necessari al fine di utilizzare le acque stesse nelPirriga-
zione delle campagne. »

'

I lavori dovranno essere accompagnati da disegni, tutte le

volte che occorrono, e dalla indicazione della spesa richiesta per
attuare le proposte degli autori.

Condizioni del concorso.

1° Il concorso al soprascritto tema è aperto a tutti, meno ai
soci ordinari del R. Istituto.

2° Le memorie debbono essere scritte in idioma italiano.

So Dovranno presentarsi per tutto il giorno 31 dicembre 1879,
indirizzandole al Segretario perpetuo del R. Istituto. Tale termine
è di rigore.

4° Ogni memoria sarà distinta con un motto, ripetuto sopra
una scheda suggellata, entro la quale si dovrà trovare indicato il
nome, il cognome, il luogo nativo e Pindirizzo delPautore. Gli au-
tori che in qualunque modo si facessero conoscere, saranno esclusi
dal concorso.

5° Le schede delle memorie premiate e di quelle che avranno
meritatò l'accessit, saranno aperte in una adunanza solenne del-

l'Istituto, e i nomi degli autori verranno pubblicati per le stampe,
bruciandosi le schede delle memorie non approvate, le quali me-
morie non di meno rimarranno depositate nell'archivio dell'Istituto.

6° AlPantore della memoria che, a giudizio delPIstituto, avrà
corrisposto a tutte le condizioni del programma, sarà dato un

premio di lire 1500. Una medaglia di argento o di oro del grande
conio accademico potrà pure concedersi, oltre il detto premio,
secondo che PIstituto reputerà il lavoro premiato più o meno me-

ritevole di tale straordinaria distinzione. La memoria premiata
farà parte degliAtti accademici, e possibilmente anche le memorie
che avranno meritato l'accessit.

7° Cento esemplari di ciascuna memoria pubblicata negli Atti,
saranno dati in dono, con particolare frontespizio, ai corrispettivi
autori. Oltre a ciò gli autori medesimi, dopo la pubblicazione degli
Atti, godranno del diritto di proprietà letteraria.

8° L'Istituto non rifiuterà quelle memorie che rispondessero
ad una parte sola del quesito; ma in questo caso si riserba la de-
terminazione del premio ; come del pari si riserba il conferimento
di una medaglia alle memorie che avranno meritato l'accessit.
Searso ò il premio che assegna PIstituto; ma esso è sicuro che

quelli i quali vorranno attendere alla soluzione del quesito pro-
posto, troveranno nella loro opera, po' vantaggi che promette,
largo e nobilissimo compenso.

Napoli, dalla sede delPIstituto, li 18 dicembre 1878.
Il Presidente: Comm. F. PAvora

Henatore del Regno.
Il ßagretario Generale perpetuo

Comm. F. DEL ÚIUDICE.

1\TO'I'IZIE DIVE1¯ìSE

Roma. - Alle ore dieci di quest'oggi il Municipio di Roma

faceva eseguire nella chiesa di S. Maria degli Angeli l'annunziato
servizio funebre alla melnoria del Gran Re Vittorio Emanuele II.

In fronte al tempio leggevasi Píscrizione seguente:
MPrimo Re d'Italia -- Virromo EMANUELE II -- ÛßlôÔfg GN-

nuali esequie -- Il Comune di Roma.
La decorazione dell'interno era nella sua semplicità perfetta-

mente adatta allo scopo; il catafalco in armonia collo stile della

chiesa. Quattro leoni giacenti ornavano i quattro angoli del mo-
numento; sovra essi quattro genii sostenenti fasei di bandiere.
Sono le bandiere che il Municipio di Roma riceveva in dono dalle

varie città d'Italia dopo la proclamazione di Roma capitale.
La parte rituale della cerimonia veniva accompagnata da una

novella esecuzione dãlla Messa di requiem di Cherubini, già lo
scorso anno esibita al Pantheon in occasione di analoghi funerali
colà celebrati.
Ne erano esecutori, per la parte corale, i componenti la Asso-

ciazione designata coll'appellativo di Filarmonica Reale Romana;
e per la istrumentale quel numero di professori o suonatori che
era stato possibile raccogliere ; da che, per un incidente occorso,

buona parte dei migliori professori delPorchestra del massimo
teatro della città non potè venire usufruita.
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Sarebbe qui ozioso il parlare del valore artistico di un lavoro
che à sempre stato nel mondo musicale oggetto di modestissima
ammirazione. Il monumentale Requiem del Mozart, finora da nes-
suno demolito, permane sempre il più eletto simbolo di mistico ed
elevato concetto.
La esecuzione del Requiem di Cherubini, modesta come il con-

cetto che traduceva, non potea ravvivare effetti pei quali è im-
possibile lo sfuggire quel numero di prove necessarie e ad un cor-
retto insieme.
Il maestro Terziani fece eseguire ancora una volta il suo canto

di Libera, già due volte esibito lo scorso anno in occasione dei due
funerali nella chiesa del Pantheon; e fu secondato in questa, come
nelle altre evenienze, da quello zelo che egli è sempre sicuro di
mietere nel campo di quei fedeli consoci di cui dirige i saggi ar-
tistici.
Il vasto tempio era affollatissimo. Vi assisteva la più eletta

parte della cittadinanza romana; eranvi rappresentati tutti i
grandi Corpi dello Stato, i Ministeri, le pubbliche Amministra-
zioni, i Consigli comunale e provinciale, Rappresentanze dell'e-
sercito e della stampa periodica. Il servizio d'onore era prestato
dal corpo dei Vigili.

Sinistro marittimo. - Nel Petit Marseillais del 20 gen-
naio si legge:
Quindici giorni fa, un vecchio battello a vapore ed a pale, detto
Il Telegrafo, che serviva da rimorchiatore nel porto di Marsiglia,
ricevette l'ordine di recarsi con il suo equipaggio, composto di 8
uomini, in un porto della Spagna, per prendervi a rimorchio il
veliero italiano Maria Stella e condurlo nel nostro porto.
12 Telegrafo eseguì puntualmente il suo incarico, ma nel mentre

che i due bastimenti ritornavano assieme a Marsiglia e si trova-
vano nel golfo di Lione, scoppiò una gran burrasca che, impri-
mendo al veliero una velocità maggiore che non fosse quella del
rimorchiatore, lo spinse in avanti, ruppe il cavo d'unione e lo

gettò nelle acque delle isole di Hyeres. La Maria ßtella rimase
due giorni in quei paraggi, trascorsi i quali, non vedendo ricom-
parire il suo rimorchiatore, fece rotta per Marsiglia, ove arrivò
felicemente otto giorni sono.
In quanto al piroseafo rimorchiatore non se n'è più potuto sa-

per nulla. Dei dispacci furono spediti in tutti i porti del Mediter-
raneo, ma invano, e si teme con qualche fondamento che, durante
Pimperversare della burrasca, D Telegrafo sia andato completa-
mente perduto.
Ciò che induce vieppiù a credere ad un disastro, si è la dichia-

razione fatta dal capitano della Maria Stella appena giunse a

Marsiglia. QuelPonorevolemarinaio disse che, dopo di essere stato
separato dal Telegrafo nella notte, in lontananza, egli avverti
una forte esplosione, e che, avendo scorta, a traverso alla nebbia,
qualche cosa di biancastro che pareva una colonna di vapore,
suppose che la caldaia del rimorchiatore fosse scoppiata ed avesse
fatto saltare in aria il piroseafo.
Però, questa è una triste ipotesi, che giova sperare siasmentita

dai fatti, ma quello che è indubitato si à che, da oltre due setti-
mane il rimorchiatore Telegrafo non è ricomparso nel nostro

porto, e che la sua assenza ispira le più serie apprensioni.

Statistica del freddo. - Nel 1133 il Po fu gelato da Cre-
mona fino al mare, e nel 1234 le merci si trasportavano coi carri
attraverso il mare Adriatico di fronte a Venezia. Nel 1805 gela-
rono in Francia tutti i fiumi; e nel 1334 tutti quelli della Pro-

venza e dell'Italia, mentre a Parigi il gelo durava due mesi e venti
giorni. Nel 1468 in Fiandra si dovette spaccare il vino co1Pascia

per darne ai soldati, cosa che accadde pure in Francia nel 1544.

Nel 1594 gelò il mare da Marsiglia sino a Venezia, come lo fu
pure nel 1767 per trentacinque giorni consecutivi. Nel 1709 gelò

PAdriatico tutto; il Mediterraneo fu gelato pure da Marsiglia
sino a Genova. Nel 1717 si stabilirono botteghe sul Tamigi; e fi-
nalmente la Senna fu completamente gelata negli anni 1742,
1744, 1766, 1788 e 1829.

Pistole da torpedini. - La République Française, del 20,
scrive che la marina inglese ha adottato una pistola destinata a

scaricare dei razzi istantanei per il servizio delle torpedini. Questa
nuova pistola, che assomiglia alla pistola usuale, è di ottone o di

metallo da cannone; una delle estremità del razzo combacia con

la batteria e mette capo ad una capsula comune; Paltra estremità
del razzo comunica, con la torpedine, e basta fare scattare il cane
per produrre la scintilla che fa esplodere la mina.

La produzione dei cereali in Germania. - Ecco,
secondo una statisticaufficiale riprodotta dalla Gazzetta della Ger-
mareia del Nord, del 12 gennaio, quale fu la produzione totale dei
cereali in Germania nel 1878 testè decorso :

Frumento e spelta . . .° . Quintali 66,352,000
Segala . . . . . . . .

> 148,559,000
Orzo. . . . . . . . .

» 49,716,000
Avena . . . . . . . . > 109,615,000
Granturco. . . . . . .

» 5,093,000
Piselli . . . . . . . . > 10,619,000
Patate . . . . . . . .

» 501,806,000
Fieno . . . . . . . .

» 509,903,000

La telegraña sotterranea a Nuova York. - Il sin-
daco di Nuova York firmò testè una ordinanza che autorizza un

certo numero di capitalisti a dotare la città di Nuova York di
una rete telegrafica sotterranea. Il collocamento dei fili avrà
luogo sotto la sorveglianza del commissario generale dei lavori

pubblici, in modo che non vengano danneggiati i condotti di ac-
qua potabile, del gas e delle aeque di scolo. La città si riserva

l'uso esclusivo di due fili, uno per il servizio della polizia, e l'al-
tro per il dipartimento dei pompieri.

Decessi. - Ieri mattina, scrive la Républige Française del

21, è morto a Parigi l'ammiraglio Touchard, deputato delPottavo
circondario di Parigi. Nato nel 1810, egli era entrato al servizio
nel 1826. Luogotenente di vascello nel 1889, il principe di Join-
ville lo nominò suo aiutante, lo che non gPimpedi di servire Pim-
pero, che lo promosse a contrammiraglio nel 1859, a viceainmira-
glio nel 1864 ed a grande uffiziale della Legione d'Onore nel 1869.

- L'Indépendance Belge del 21 annunzia che, a Lussemburgo,
cessava ultimamente di vivere il canonico Wies, scienziato, cui
devesi la carta del grandacato di Lussemburgo.

- Leggiamo nel Moniteur Universel del 22, che, a Tolone, sua
città natale, è morto improvvisamente un discepolo di Rude, lo
scultore Mario Montagne, che eseguì molte statue pregevolissime,
fra le quali primeggiano: La giovane madre; Mercurio che si ac-
cinge a mozzare la testa ad Argo e PAbele supplicante. Mario
Montagne non aveva peranco 50 anni, ed era stato premiato con

medaglia nelle Esposizioni di belle arti del 1867 e del 1869.

-Il Figaro del 22 annunzia la morte del comm. Amáto Bouta-
rel, membro della Commissione superiore delle Esposizioni inter-
nazionali ed economista di vaglia, cui si debbono i lavori intito-

lati : Il tasso dello sconto, La Banca di Francia, L'accentramento
politico ed amministrativo, L'agricoltura in Francia, La tariffa
generale delle dogane, ecc.

I I I
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M I N I STERODELL A M A R I N A OSSoffatorio del Collegio $0mano - 23 gennaio1879.
ALTEEZA DELLA STABIONE = 4Ûm, 65.

UfRelo eentrale meteorologico i 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenze, 23 gennaio 1879 (ore 16 38).

Venti forti del secondo quadrante sul Tirreno, nelle Puglie e

nella Terra d'Otranto. Nord forte a Genova, freseo a Porto Mau-
rizio. Mare generalmente agitato; grosso a Portotorres, a Porto-
ferraio e a Procida. Barometro alzato fino a 3 mm. nella Comarca

e nell'Italia meridionale; quasi stazionario altrove. Cielo nuvoloso
in Sicilia enell'estremo sud della penisola; nebbioso sull'Adriatico
superiore; coperto altrove. Neve a Domodossola. Nel periodo de-
corso piogge nel Veneto, alla Palmaria, in Toscana, leggerissime
a Genova e a Civitavecebia. Neve agli Alberoni (Venezia) ea Mon-
calieri.Continua il dominio dei venti forti del primo e secondo

quadrante con cielo in diversi luoghi annuvolato e qualche pioggia.

Barometro ridotto 766,6 767,2 766,9 767,1
a 0° e al mare

Termomet. esterno 14,8 16,5 16,0 14,9
(centigrado)

Umidità relativa... 68 58 61 66

Urgidità assoluta... 7,61 7,91 8,76 7,18

Anemoscopio evel. 8. 16 8. 34 8. 30 8. EL
orar.media in kil.
Stato del cielo ....... 8. nuvolo 10. scirocco 10. velato 10, coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo= 16,8 C.= 13,4 RO Minimo - 12,0 C. ==- 9,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 24 gennaio 1879.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

ggi gþ gy oomaanzo
nominle vemte

Bominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1• luglio 1879 -

.

- 80 12 80 05 - - - - - -
-
- - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 16 aprile 1879 - - - -
-
- -

-

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
-

1860/61..................... 1eottobre1878 -
-
-- -- -- -- -- -- 9085

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . ,,
- - 89 35 89 30 - - - - - - - - - --

Detto detto Rothschild . . . . .
. . 1e dicembre 1878 - - 90 55 90 50 - - - - - - - -

Prestito Nazioriale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 - - - -.

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . ,,
- - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . ,,
- - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici ñ 0j0 . . ,,
- - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 gennaio 1879 500 - 350 - -
-- - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . .
. . ,, 500 - - - - - - -. -

Rendita Austriaca . . .
. . . . . . . . . . .

- - -
- - - --.. - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 16 gennaio 1879 500 - - - - - - - -- - - - - - 450 -
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•luglio 1878 1000 - 750 - - -- - - - - - - - - - - 2000 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - - -
-
- 1197 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,,
1000 - 700 - - - - - ..- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 500 - 250 - 480 75 480 25 480 75 480 25 - -- - - - -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano .................. ,, 500- 400- -- -- -- -- -- -- 709-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - 442 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
10 gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 aprile 1866 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1873 500 - - - --.

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• gennaio 1879 500 - 500 - - -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1878 500 - - -

-

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - - - -

Obbl. Älta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - -
-

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . .

. . . . . . . . . . . 1• luglio 1878 500 - 500 - - - - - -
- -

-
- -
-
- 627 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - ô00 - --- - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --

CAMB I GIORNI LETTERA DANARO Ñ0BlÌünÌû SSERTA E I ON I

Premot fattit

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 109 72 109 47 - - Prestito romano, Blount 89 40.

on .

' ' ' ' Prestito Rothschild 90 50.

LA dra a. . . . . . . . . . . . .
..

9 27 64 27 59 ¯ ~ Banca Generale 480 50 fine.

Vienna ................. 90
Trieste .,............... 90

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , , , .
- 22 13 22 11 - -

Seonto di Banca . . . . . . . , , . .
5 010 D andaco A. PIsar.
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lÑ\1ÌSÌÈl(0 Ill Ã$ÌÍI0(iiiÌURA, Il10USÌlÍlÀ E 60ÌlËR010 PREFE-TTUR1 DEIJ.A PROVINCIA DI MANTOVA
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Äëviso d'Astaa.
Alle ore due pomežidiana del giorno 7 febbraio p. v., innanzi al direttore

dell'Economato generale, o di cht per esso, si procederà, col metodo delle

schede segrete (secondo le norme del regolamento di Contabilità), ai pubblici
incanti per gli appalti delle forniture di carta a macchina ed a mano, d'im-

pasto soproffino, occorrente all'Economato generale.
Condizioni principali.

AWIS& D'ASTA a termini abbreviati.
Si fa noto che nel giorno di giovedi 30 gennaio corrente, alle ore 10 an-

timeridiane, si procederà in questo umeio, avanti il Regio prefetto, o chi per
esso, e presente un umciale del Genio civile, all'incanto per l'appalto dei

Lavori di imbancamento della tratta d'argine a destra del fiume
Oglio fra il C. ß. 56 e la Chiavica sullo ßcolo Bogina, della
estesa totale di metri 4098, in comune di Gazzuolo.

Art. 1. Gli appalti saranno tre:
Il primo comprende carta a macchina d'impasto sopraŒno speciale vergò

per lettere, dell'ammontare di lire 25,000;
Il secondo comprende carta a macchina d'impasto sopraffino per corri-

spondenze d'allicio e litografie, dell'amtpontare di lire 40,000;
Il terzo comprende carte a mano d'impasto sopraßno per cancellerie, del-

Pammontare di lire 90,000.
Art. 2. Colui che concorre per le carte a macchina non potrà concorrere

per Pappalto della carta a mano; e viceversa.

Art. 3. I concorrenti all'appalto dovranno cinque giorni prima di quello del-
l'incanto presentare alPEeonomato generale istanza d'ammissione; alla quale
saranno uniti i titoli onde risulti che essi posseggano una fabbrica di carta

fornita di mezzi sufficienti per rispondere agli impegni dell'appalto.
Art. 4. L'Economato generale si riserba la facoltà di escludere dall'asta

colöro che stima meno idonei a disimpegnare l'appalto o che nelPesecuzione

di iltri contratti non fecero buona prova.
Art. 5. Ogni appalto avrà la durata del tempo bisognevole per la consegna

nel magazzino dell'Economato generale dell'intera fornitura, nei limiti dello
ammontare di ciascun appalto e secondo le ordinazioni dell'Economato ge-

nerale.
Art. 6. Le offerte di ribasso chiuse in piego sigillato dovranno essere scritte

L'asta avrà luego col metodo della candela vergine, osservate le prescri -

zioni del regolamento 4 spttembre 1870, n. 5852, enlla Contabilità generale
dello Stato, e sarà aperta anl prezzo peritale, di lire 58,592.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima
produrre :

1° Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del
luogo di domicilio del concorrente;

26 Attestato di idoneità rilasciato da persona dell'arte (ingegnere) in data
non anteriore di sei mesi ed autenticato dall'autorità amministrativa cont-

petente ;
36 Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lire 3000 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borsa.
Le oŒerte per persona da dichiararsi sono escluse.
La aauzione del contratto definitivo è stabilita in lire 6000, e dovrà essere

data nei mo4i indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dire

ogni cosa compiuta entro il termine di settanta giorni utili Javoratiyi a di-
tare dalla consegna, e la penale pecuniaria è di lire 10 per ogni giornq d\
ritardo non giustifleato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a
carico dell'ímpress.

separatamente in carta da bollo di una lira, e per ciascun appalto sarà pre-
ferita l'oferta che porterà il maggior ribasso di un tanto per cento sui prezzi
delle rispettive tarife in relazione al minimum fissato dall'Amministrazione.
Si terranzio come non presentate le oferte ,condizionate.
Art. 7. La canzione definitiva pel primo appalto è di lire 2500, quella pel

secondo di lire 4000, e quella pel terzo di lire 3000.

Il deposito provvisorio per essere ammessi all'asta è di lire 1000 pel primo
appalto, di lire 2000 pel secondo, e di lire 1500 pel terzo.
Art. 8. Nei giorni successivi a quello del primo deliberamento, e fino alle

ore 2 pom. del giorno 18 febbraio suddetto, potranno presentarsi alteriori of-
ferte di ribasso purchè non minori .del ventesimo del prezzo dell'avvenuto
deliberamento e garantite dal deposito di cui sopra.
Art. 9. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e ehe volessero

concorrere pel ventesimo si uniformeranno al disposto dell'art. 30 del presente
ayylio, presentando la dimanda di atomissione tre giorni prima della sea-
denza dei fatali. .

Art. 10 Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte
le ore d'affielo presso la Direzione.generale dell'Economato, via della Stam-

peria, n. 11,
Art. 11. Le spese d'asta ed ogni altra relativa al contratto saranno a ca-

rico dell'accollatario.
Roma, addl 24 gennaio 1879.

Ar l'Economato Generale: BARBARISI.

Provincia e Cireoildario di Roma

CÛWIUNE DI CANÍERATA NUOVA
R Sindaco,

L'hnpresa resta .vineolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto
in data 22 ottobre 1878 dell'ufficio governativo del Genio civile approvato
dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 18 gennaio corrente, numga
3295-445, e del capitolato generale per gli appaltidel lavoripubblici per corgo
dello Stato approvato dallo stesso Ministero cop.decreto 31 agosto 1810, por-
tante la stessa data del capitolato speciale, visibili assieme ai tipi analoghi
nelle ore d'afficio presso questa Prefettura.
Nel caso di deliberamento il termine utile per presentare oferte sul prezzo

deliberato non inferiori al ventesimo è fissato fin d'ora scadere alle ore 12

meridiane del giorno di lunedi 10 febbraio p. v.
Entro tre giorni dal definitivo deliberamento deve essere stipulato il con-

tratto, il quale è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.

Mantova, 20 gennaio 1879.
376 ,17 Segretario inearicato: A.VANINI.

INTENDEMA DI FINANZA DELLA PROVIRIA DI ROMA.
La pensionaria Calisi Rosaria, vedova Lorenzoni Serafino, ha dichiarafo di

avere amarrito il proprio certificato d'inserizione portante 11 numero 138235
della serie 16, per l'annuo assegno di lire 86 70, e si è obbligata di tenere
indenne lo Stato da qualunque danno che potesse derivare al medesimo in se-
guito alla spedizione di un nuovo certificato.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

esto d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, io se-

guito alla dichiarazione ed alla obbhgazione surriferite, il nuovo certificato
d'inscrizione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Boma, il .... dicembre 1878.
375 L'Intendente di Finanza: BOERI.

Visti la deliberazione consigliare 31 ottobre 1878, resa esecutoria con visto
prefettizid del 9 novembre, n. 88812, e gli articoli 3, 4, 17, 2L e 24 della legge
25 giugno 1865,

Fa noto:

Il piano particolareggiato dell'opera da eseguirsi per la costruzione di un
pubblico cimitero in. questo comune rimane esposto in questa segreteria .co-
muuale ed ostensibile a chiunque nelle ore d'ufBeio per quindici giorni con-
secutivi, a partire dalla data della presente.
Gli stabili dasespropgiarsi per l'opera suddetta sono i seguenti:

Fondo, parte rustico, parte seminative a grano e riposo, posto in Camerata
Nuova, contrada Stornarelli, segnato in mappa sez. IV, nn. 497 e 498, di
proprietà del Demanio nazionale, pervenutogli dalla Cappella di S. Roced
in Rocea di Botte (Pereto) - Prezzo che si offre per la espropriazione
lire 68 42.

Lreclami che,pet avventura avessero a farsi dovranno nello spazio di

tempo sovra designato essere presentati al sindaco. Domanda inoltre perchè
con R. decrete sia dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione del ei-
mitero anzidetto.

INTENDENZA DI FINANZA DI PORTO MAUfuZIO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

sottodescritte che saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,
n. 2836 (Serie 2a).
Rivendita di Costa Rainera (magazzino di Oneglia), del presunto reddito

lordo di lire 184 73.
.
Rivendita di Villa Guardia (magazzino di Oneglia), del presunto reddito

lordo di lire 148 50.
Gli aspiranti dovranno presentare aquesta Intendenza, nel termine di un mese
dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno, e nel
giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzein carta
da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della fede
di speechietto, dello stato di famiglia e del documenti comprovanti i titoll
ehe potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

La presente sarà affissa nel soliti luoghi del comune e contemporaneamente Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a cariCO dei con-
inserita nella Gazzetta Ufßeiale del Regno. cessionari.

Dato a Camerata, 11 16 gennaio 1879. Porto Maurizio, addì 15 gennaio 1879,
862 11 ßinda¢o: G. SERAFINI. 308 L'Intendente: LENCHANTIN,
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 2.....&:
Velletri,

lliassante della situcione del di 10 det inese di Gemio 1879 "" =oi:'."" '"'° " .""' " "'°"

Japitale sociale o patrimoniale, titile alla tripla circolas. (R. Decr.23 sett.1874, N.2237) L. 150,000,000 trf°a mLen aledora taas ,ro

ATTIVO.
Cassa e riserva . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 160,648,873 97

pagabili in earta id. maggiore di B mesi ,, ,,

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . , , ,, 205,577 39

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 53,616,264 01
Cambiali in moneta metallica . . , , . ,, 2,024,780 45
Titóll adrteggiati pagábili in inoneta metallica . ,, ,,

. . .
L. 168,230,756 56

214,470,715 37
, 216,495,495 82

2,024,780 45

&siticipamioni . . , , . . ,, 48,297,018 20

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . , ,
L. 28,619,397 91

Id. id. per conto della massa di rispetto. , , 3,613,571 33
Titoli

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,
, 38,251,484 92

Effetti ricevatt all'incasso. . . . . . . . . , 6,018,515 68
(Ÿrediti* ...................,844,271,99556
Sorerenze

.
. , , ,, 7,143,889 28

Depositi . . , , , . . . . . . . . . . . . . , , , 668,111,326 12
Partite varie. . , , , , , , . , , . . . . . . . . , 12,073,710 71

TorAram . . . L.1,500,876,477 17

spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,
297,776 04

Tesoro dello Stato el anticipazione statutaria . . . . . . . . . . ,, 40,000,000 ,,

Tesoro dello Stato conto quota sj mutuo di 50 milioniin oro . . . . . ,, 29,791,460 ,,

i
, Debitori con ipoteca . . . . . . . , , . . . . . . . . . . ,, 718,000 08 31427 795 56
Conversione del Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . ,, 179,427,360 26 , 1,
Tesoro dello Stato elmutuo in oro a termini dellaConvenz. 1e gingso1875 ,, 44,334,975 22
Azionisti a saldo azioni . . . , , , , , . . . . . . . . . . . , 50,000,000 ,

TOTALE GENERALa. L.1,501,173,258 21

PASSITO.
Capitale .

Massa di rispetto . . . . . . . .

Circolazione biglietti di Banes, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . .

Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . .

Partite varie. . . . . . . . . . . . .

.
L. 200,000,000 ,,

. ,, 25,520,000 ,,

, , , 406,438,508 ,,

. ,, 66,135,699 68
, ,, 69,983,153 ,,

, , 668,111,326 12
. , 64,084,847 52

Torat.s . . . L.1,500,268,534 32

Contro
Di Bernardino Domenico, domiciliato

in Velletri
Fa noto 'al pubblico che nell'udienza

del sei marzo 1879 avrà luogo Pottavo
ineanto per la vendita dei fondi se-
guenti posti nel territorio di Yelletri :
1° Vigna e canneto, con casa d'uso,

in contrada Colle Searano,della esten-
sione di ettari 4 76, coi numeri di
mappa 661, 662, 663, 665 e 666, e col
tributo diretto di lire 54 75.
2° Vigna e canneto, con casa d'aso,

lin contrada Rioli, della superficie di
ettari 1 19 40, coi numeri di mappa
402, 403 sub. 1, 2, 3, 404 sub. 1, 2, 406,
407 e 408 sub. 1, 2, e col tributo di-
retto di lire 12 39.
3° Vigna e canneto in contrada

S. Anatolia, della superficie di are
64 30, coi numeri di mappa 407 e 408
sub. 1, 2, e col tributo diretto di L. 3 55.
L'incanto si aprirà in un lätto solo

e sul prezzo complessivo di lire 4000 98•
.se non vi fossero oblatori però sarà
continuato l'esperimento d'asta nella

Istessa udienza in quattro lotti sepa-rati che si,apriranno sopra i rispettivi
prezzi, cioe il 16 per lire 454 40, il 2•
per lire 642 83, il 3° per lire 2180 56,
ed il 4• per lire 723 19, tenuto conto
che i primi due lotti riguardano il
primo fondo descritto e dal perito di-
viso m due sezioni.
L'oblatore dovrà depositare antici-

patamente in cancelleria la somma per
le spese occorrenti, cioè lire 400 pel
lotto complessivo, ovvero lire 45 pel
1° lotto, lire 65 pel 2°, lire 220 pel 30,
e lire 90 pel 4•, oltre il decimo del
prezzo a garanzia dell'offerts.
Velletri, 11 31 dicembre 1878.

229 Il vicecaneelliere VOLPI.

Bendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . , , , , ,, 904,718 89

TOTALE GENERALa . L.1,501,173,253 21

Distinta della Cassa e Riserva
'

Oro . . .
. . . L. 80,886,558 50

.

Argento . . . .
. . , , 67,146,661 30

Bronzo nella proporzione dell'1 per mille lire 163,816 55 eceedente lire 316,329 37 . . . ,, 480,145 92

Biglietti consorslali .
. , ,, 75,783,339 50

RISERVA . . . L. 164,296,700 22

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . , , . . . . . , ,, 8,934,056 84

ToTALE , , , L. 168,230,756 56

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.oax: da L. 50 Nousno: 1,291,892 L. 64,594,600 ,,

da L. 100 1,145,483 ,, 114,548,300 ,
da L. 500 860,353 '

, 180,276,500 ,

da L. 1000 44,969 ,, 44,969,000 ,,

Soxxx L. 404,388,400 .

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 a L. 5 82 L. 2,128 ,

da L. 25 N. 73,862 ,, 1,846,550 ,
da L. 40 ,, 3,967 , 158,680 ,,

da L. 250 della cessata Banca di Genova ,
59

, ,, 14,750 ,
da L. 1000 della eessata Banca di Genova , 23 ,, 23,000 ,,

Torar.s L. 406,433,508 ,

Il rapporto fra 11 capitale L. 141,666,667 ,,
e la circolaz. L. 406,438,508 ,, ò di uno a 2 86 9

la circolazioneL. 406,433,508 ,,

11 rapporto fra la riserva L. 163,980,370 85 e gli altri de- L. 472,569,207 68 à di uno a 2 88 2
biti a vista . ,, 66,135,699 68

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Maggiore di 20 giorni Iinore di 80 giorni

Salle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . 4 0|0 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . 4 0/0 5 0|0
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . .

4 0 0

Per le anticipazioni su sete . . . . . . 4 0 0

Per le anticipazioni su altri gAneri (Banco di Napoli) . . .

Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . 2 0"|0
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. 2071

,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . , , ,
13 07

Roma, 23 gennaio 1879.

AVVISO.
Nel giorno 18 novembre 1878 fra i

signorI Alessandro Cabib negoziante
domiciliato in Livorno, Angelo Emi-
nente negoziante domiciliato in Li-
vorno, e Gioacchino Levi di Leon no-
gostante domiciliato in Eoma, via San
Francesco a Ripe, n. 68, ed un quarto
socio accomandante, si è costituita una
società in nome collettivo ed acdomazi-
dita semplice per l'industria della fab-
bricazione della colla e del savo da
estrarsi dalle ossa e altre materie, sotto
la ragione sociale: Ditta Cabib Levi di
Leon e C. La gerenza fu altidata al
socio signor Gioacchino Levi di Leon
e la firma sarà tenuta da questo e dal'
l'altro aoeio Alessandro Cabib. Il ca-
pitale sociale fu fissato e versato in
lire 140,000, cioè lire 90,000 dai tre soci
m nome collettivo, e lire 50,000 dal
quarto socio accomandante. La società
ebbe principio col giorno 18 novembre
1878, e la sua durata fu fissata per anni
sei, e s'intenderà prorogata per altro
sessennio se non sia stata tre mesi ina
nanzi lo spirare dei sei anni da uno o
più soci trasmessa disdetta.

Roma, 23 gennaio 1879.
6 PIETRO SVV. BORBOM þrOC.

AVVISO.
(2* pubblicazione) .

Con ricorso presentato al Tribunale
civile di Pisa sotto dì 2 agosto 1878 il
dottor Aurelio Fontani, di Pisa, ha
fatto'istanza perchè venga svincolato
il deposito di lire 1764 esistente presso
il Monte dei Paschi di Siena a ga-
ranzia dell'esereizio della professione
di notaio esercitata in Pisa dal di lui
padre dottor Luigi Fontant fino alig
sua morte, avvenuta il 2Tgennaio 1872.
Ciò si porta a notizia del pubblico

la tutti o ya Lulli gli täeLLi di che
nella legge per l'esercizio del nota-
riato 25 luglio 1875 (Setie 2a).
I Pisa, 10 gennaio 1879.
178 90tte AVRELIO FONTAEL
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BIRECH DI 00MISSARIATO WIJTW DSLLA DIR8l0E DI PMW 01
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento per l'ordinario servizio del pane alle truppe, si procederà nel giorno 1° feb-
braio prossimo venturo, alle ore 11 antimerid., presso la Direzione suddetta (Corte Capitaniato, al civico numero 258), ed avanti al signor direttore,
ai pubblici incanti, a partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di

Frumento occorrente ai Panifici militari di Padova e di Udine.

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantità Somma
Rate

del magazzino per
al quale deve essere Qualità Quantità totale

dei pe e
cauzione "Ediali Î0Blþ0 Illil0 per Ì8 00BSegü0

conseenne e del genere in quintali 10fti
Quintali

di cadun
consegna

Padova . . . .
Nazionale 6000 20 300 L.

Udine , , . . Idem 900 3 300 L.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1878,
del peso non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, e di qualítà corri-
spondente ai campioni, ed alle condizioni dei capitoli speciali.
I capitoli d'agipalto, geñerali e parziali, sono visibili in tutte le Direzioni di

Commissariato Militare del Regno.
Gli accorrenti per ciascuno dei dueappalti potranno fare offerte per uno o più
lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di chi con propria
offerta segreta avrà proposto un prezzo per ogni quintale di frumento mag-
giormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda segreta
delMinistero, che servirà di base per l'asta, e che verrà aperta dopo che sa-
ranno stati riconosciuti tiftti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia
il termine utile per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 6 decorribili dalle 11 antimeridiane precise (tempo medio di Roma) del
giorno del provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a dette imprese per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-
vante d'aver fatto il prescritto deposito nelle Tesorerie provinciali della somma
suindicata, per ognuno del lotti per cui intendono fare offerta, il quale de-
posito per i deliberatari sarà poi convertito in cauzione definitiva, secondo
le vigenti prescrizioni.
Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pub-

blico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a

La consegna della 1a rata dovrà effettuarsi ai panifici
600 3 militari di Padova e di Udine entro 10 giorni a partire da

quello'successivo alla data dell'avviso d'approvazione del-
contratto; quella della 2a in 10 giorni,coll'intervallo di giorni
10 dalla prima consegna, e così per la consegna della terza.

quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà fatto il deposito.
I partiti dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L. 1

debitamente firmati ed in piego suggellato.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvista del grano per una loca-
lità non saranno alteriormente accettate oferte sebbene si riferiseano ad
altra località.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pare

non saranno accettate le oferte fatte per via telegrafica.
I titoli dei depositi dov.ranno essere presentati separatamente dalle offerte.
Sarà facoltativo agli aspiranti alle imprese di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato Militare.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione ufficialmente e prima dell'apertura dell'ineanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte inerenti agli ineanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

copia, di diritti di cancelleria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e
d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale o negli altri giornali, ed altre
relative, saranno a carico del deliberatario definitivo, come pure saranno a suo
carico le spese pei• la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

Padova, 22 gennaio 1879.
Per la Direzione

878 Il Capitano Commissario: V. BARATTELLI.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Innanzi la seconda sezione del Tri-
bunale civile di Roma, nell'udienza del
24 febbraio 1879, ad istanza del signor
Mariano Zampini ed in danno del ei-
gnor Pietro Fratocchi, d'ineognito do-
micilio, si procederà alla vendita giu-
diziale a terzo ribasso dello immobile
qui appresso descritto:
Due case poste in Roma, al vicolo

dello. Struzzo, ai civiei numeri 25, 26 e
28, distinte in mappa sotto i numeri
25 e 26 del RioneVII, gravate deHe im-
poste erariale, comunale e provinciale.
Le condizioni della vendita si tro-

vano descritte nel bando originale, de-
positato in cancelleria.

Roma, 23 gennaio 1879.
388 VlNCENzo VESPASIANI USOiBTO.

AVVISO PER ASSENZA
(la pubblicazione)

Con sentenza del Tribunale civile di
Chiavari 8 ottobre 1878, a richiesta di
Giacomo Zignai , in contumacia de-
gli eredi presun fu commesso il si-
geor pretore di orzonssea ad assu-
mere informazioni sulla presunta as-
senza di Antonio e Luigi fratelli Zi-
Raalgo fu Bartolomeo e fu Catterina
Zignaigo, nativi di Sopra la Croce, co-
mune di Borzonasca.
198 G. DELPINO 9700.

AVVISO. 328
Andrea Munggò fu Francesco, daMes-

Bina, avendo smarrita la ricevuta rila-
seiata dall'Intendenza di Finanza di
Messina, num. 98, 31 maggio 1878, pel
certilleato consolidato 5 010, n. 648335,
della rendita di lire 215; passa, a nor-
ma dell'articolo 334 del regolamento,
alla pubblicazione della presente, onde
908018, a norma di legge, gli venga
eonsegnato il detto certificato nomi-
nativo.

AMENISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
Appalto della manutenzione della strada provinciale Tiburtina-Ya-
leria-ßublacense (Tronco I) do Roma a Tivoli, per un sessennio
dal 1° aprile 1879 al 31 dicembre 1884.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'ill mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di

chi lo rappresenta, il giornò 5 del pressimo mese di febbraio, alle ore 12 mer.,
nella segreteria della Deputazione,situata nei palazzo della Provincia in Piazza
dei SS. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta, col metodo dei
partiti segreti, per l'appalto della sessennale manutenzione di detta strada sul
canone annuo di lire 51,225 19, come al capitolato dell'ufficio tecnico; osser-
vate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Le schede di offerta scritte in carta da ballo da lira 1 e debitamente sug-

gellate e sottoscritte dagli offerenti dovranno contenere in tutte lettere la
indicazione chiara e precisa del ribassa che s'intenderà offrire sul prezzo su-
indicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'ufficio tecnico
provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciasonao dei concorrenti de-

positare contemporaneamente alla scheda lire 1950 in moneta o biglietti di
Banca aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare all'atto dellastipulazione lire 52001n moneta
o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa d¾l
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è fis-

sato alle ore 12 meridiano del giorno 21 del prossimo mese di febbraio.
Roma, li 20 gennaio 1879.

336 Il ßegretario Generale: A, BOllPIARI.

AVVISO.
(36 pubblicazione).

Il R. Tribunale civile e correzionale
di Breno, riunito in camera di conal-
glio, composta del sig. presidente Gio.
Battista Battaglia e dei giudici signori
Vielmi ed Azzi, nel giorno 21 novem-
bre 1878 ha pronunciato il seguento
decreto col quale si dichiara : che l'e-
redità del fu Romolo Confortoli spetta
in parti egnali a cadauno dei suoi figli
ed eredi Gaetano, Cesare, Bortolo ed
Augusto, salvo 10 usufrutto del quarto
a favore della Lodovîca Confortoli ve-
dova del detto Confortoli, e quindi
spettare ai medesimi e doversi fra essi
dividere in egual porzione la rendita
pubblica dello Stato del complessivo
valore di lire venti, rappresentata dat
due certifleati 5 (cinque) dicembre 1862
(sessantadue), n. 20684 e 137284 rosso, e
21 marzo 1863 (sessantatrè), n. 67400 e
462700 rosso delle cessate Direzioni del
Debito Pubblico di Milano e Torino,
dei quali ne autorizza lo svincolo e
frazionamento a favore degli istanti a
norma delle suesposte porzioni.
Breno, 21 novembre 1878.
Il presidente Battaglia - Robone

cancelliere.
Per copia conforme

6323 B. CONFORTOLI fG ROMOLO.

AVVISO. 179
(2a pubblicazione)

Giuseppe Salvi, ex-notaio di Rocca-
piemonte, fa noto di avere presentato
dal 28 agosto ultimo alla cancellarig
del Tribunale di Salerno domanda di
svincolo della canzione, ai termini del-
l'art. 38 della legge sul notariato 25
luglio 1875. Coloro che vi abbiano ink
teresse gossono produrre le loro og-
posizioni come per legge.
Roma, li 5 gennaio 1879.

Proe. IGNAzzo PISAPIA.
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AVVISO.
It sottoscritto fa pubblicamente noto che nel giorno 15 febbraio 1819, in-

nanzi al pretore del 6 magdamento di Roma, ed occorrendo la 2a e 36 ven-
difa nel giorni 21 e 27 febbraio 1879 ad ora stessa, si procederà alla vendita
costtiva a subaats, a cariep dpl signor Prgndolini Pietro, del fondo raatipo,
ter eno seminativo, posto in terrgorio diMonterotondo, si vocabolo Li Prati,
confinanti Betti Salvatore e Vincenzo fa Luca, Manzi Adriaan, Sagrestia della
Collegiata e la strada, dell'estensione di ettari 1, are 82, seggato in mappa,
sez. 1a, n. 1321 rata, del valore catastale di scudi 151 42. L'asta si aprirà sul
prezzo minimo di lire 937 80, e la somma da depositarsi in garanzia dell'of-
ferta sarà di lire 46 89.
Parimenti negli stessi giorni ed cre, ed innanzi lo stesso pretore del sesto

mandamento di Roma si procederà alla vendita coattiva a subasta, a carico
di Betti Giuseppe fu Luca, dei seguenti fondi: vigna e seminativo in territo-
rio di Monterotondo, in tocabolo Carrapane, confinanti Marceni sorelle fu
Paole, dotali di Conti Maddalena e Riva Anna Maria, segnata in catasto, se-
zione 1a, un. 541 e 1431, della estensione di are 57 20, rendita imponibile scudi
69 60. L'ista sarà aperta sul prezzo minimo di lire 1006 80, e dovranno depo-
sitarsi, a garanzia dell'olierta, lire 50 34.

Stalla e granare, via Carlo Alberto, di vani tre, confinanti Cardinali Mi-
chele, Frosi Giuselipe e Salvatori Raffàele, sez. 3a, nn. 1, 5, 6-2, dell'estimo
imposibile di lire 217 50,
L'asta si aprirà sul prezzo minimo di lire 2120 40, e la somma da deposi-
tarei a garanzia dell'offerta sarà di lire 106 02.

Utile dominio di una grotta, via delle Mura, ses. la, 14 sub. 1•, e di una
casa di vani cinque, via delle Mura, sez, 16, 14 subalt. 2, conânanti ambedue
Betti Luca, Falconi Angelo e la via delle Mura, la grotta lia un estimo im-
ponibile di lire 66 25, e l'asta si aprirà sul prezzo minimo di lire 274 20, e la
somma da depositarsi a garanzia dell'offerta sarà di lire 13 71. La casa ha
un estimo imponibile di lire 120, e Pasta si apre sul prezzominimo di lire 585,
e la somma da depositarsi a garanzia dell'offerta sarà di lire 29 25.
385 Per l'Esattore comunale di Monterotondo: GIUSEPPE OVILJ.

INTENDENZA ÐI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 2, situata nel comune di Grancona (Pederiva), assegnata per le leve al
magazzino di Lonigo, e del presanto reddito lordo di lire 293.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336
(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questia Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insprofone del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le ínserzioni giuðiaiarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato, di famiglia e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in condderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno s carleodel con-

ceaslanario.
Vicenza, addì 21 dicembre 1878.

L'Intendente: PORTA.

PI RTURA DELLA PROVNCIA DI NOLISE
AVVISO D'ASTA.

In seguito alla pubblicazione dell'avvise 28 dicembre p. essendo stata pre-
sentata in tempo utile un'offerta di ribasso del ventoaimo sulla komma di and
nue lire 17,2% 60, ammontare del provvisorio deliberamento per lo
Appalto dei lavori di manutenzione dal 1·aprile 1879 al 31 marzo'
1882 della strada nazionale Alfedena dalla Ravindola el þÀlp
Zitola, della lunghezza di metri 44,746-73,
Si fa noto che alle ore 10 ant. di sabato 8 febbraio p. v. la una delle stanze

di questa Prefettura, dinanzi 11 signer prefetto, o chi per esso, si addiverrà
all'incanto definitivo per l'appalto di che si tratta, col metodo della candela
vergine, a tibasso di un tanto per cento sulla detta somma di lire 11,2% 60 e
sotto l'osservanza del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato del
4 settembre 1870 e del capitolato speciale d'appalto 15 Inglio 1878 debitamente
approvato.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire al signor presi-

dente della stessa:
a) Un certificato di moralitä rilasoiato dall'autoritàmunicipale del luogo del

domicilio del concorrente della data non anteriore di sei mesi, e siffatto cet-
tificato se rilas6iato da sindaci di altre provincie dovrà essere legalizzato dal
prefetto della provincia a cui il sindaco appartiene.
b) Un certificato d'idoneità nei modi e nelle f »rme specificate dall'art. 2,
lettera B, del capitolato generale per le opere di conto dello Stato.
c) Una quietanza di questa Tesoreria provinciale comprovagte il deposito

di lire 1800 in moneta metallica, od in biglietti di Banea accettati dälle Osase
dello Stato come danaro, od in rendita del Debito Pubblico al corso del giorno
del deposito, per cruzione provvisoria a garentia dell'asta. Questa quietanza
sarà restituita appena chinal gli ineanti ai diversi attendenti, meno però al-
I'aggiudicatario, ai quale sarà restituita allorchè presterà quella deflaitiva,
che sarà equivalente ad una mezza annata del canone d'appalto depurato dal
ribasso d'asta, e dovrà costituirsi o in numerario, o in biglietti di Banca A
corso forzoso, od in cartella al portatore del Debito Pubblico valutata al
corso di Borsa.
Qualora nel termine fissato il deliberatario non si troverà in grado di pre

stare la cauzione dennitiva e di stipulare il contratto perderà la cauzione
provvisoria, e l'Amministrazione sarà facultsta a procedere ad un nuovo in
canto in di lui- danno.
L'impresario dovrà presentare prima della stipulazione del contratta un

supplente, o fideiussore, nei modi e per gÏi effetti di cui all'art. 8 del capito-
lato generale.
It contratto di appalto non sarà esecutivo che dopo l'approvazione del MF

nistero dei Lavori Pubblici.
Tutte le Bliese d'asta, di.contratto, e di copÌe sono a carico deWimpresarlo;
R capitolato speciale che serve di base ai contratto è visibile presso questa
Prefettura a chineque in tutte le ore d'afficio.

Campobasso, 13 gennaio 1879.
Il Consigliere di Prefettura delegato alla stipulazione dei contraffi

305 CASSINI.

CAMERANO NATALE: Gerente. I ROMA - Tip. Ensor Roros,


